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Sono18e sonotuttipubblici
gliedificidell’areametropolita-
na torinese che beneficeranno
tra il 2016 e il 2017 di un’impor-
tanteriqualificazioneenergeti-
ca, grazie al primo bando pub-
blicato dalla Città Metropolita-
na legato al progetto europeo
«2020Together». Il valore com-
plessivo dell’appalto è di cin-
que milioni e 444mila di euro,
di cui oltre un milione e 700mi-
la di investimenti per riqualifi-
care cinque scuole a Volvera, il
municipio di Bruino e con esso
tre scuole e una palestra, un’al-
trapalestraetrescuoleaOrbas-
sano, una a None e tre a Piossa-
sco. Il bando, aperto fino al 29
marzo 2016 con una prima fase
di manifestazione di interesse
esopralluogoentroil28genna-
io, propone un’innovativa mo-
dalità di finanziamento: grazie
a una partnership tra ammini-
strazioni pubbliche e Energy
ServiceCompanies(Esco),que-
ste ultime realizzeranno gli in-
terventi di riqualificazione
energetica a proprie spese e in
seguito verranno remunerate
infunzionedel risparmioener-
getico effettivamente realizza-
tonelcorsodeglianni.Grazieal
coinvolgimento di investitori

privati le amministrazioni co-
munali potranno avviare im-
portantiinterventisuiloroedifi-
ci che diversamente non si sa-
rebberopotutirealizzareacau-
sa dei limiti imposti dal patto di
stabilità.LagaraègestitadaPa-
lazzoCisterna,chesvolgelafun-
zione di stazione appaltante
per contodeiComuni, inmodo
da aiutare le amministrazioni
locali a ottenere economie di
scala fornendo loro il supporto
tecniconecessario.Partnerdel-
la Città Metropolitana per que-
sto progetto è Environment
Park,ilparcotecnologicodiTo-
rino,chesièoccupatodelledia-
gnosi energetiche degli edifici
oggettodigaraedeidocumenti
di gara, soprattutto per quanto
riguardaipianidiverificaemo-

nitoraggio delle prestazioni di
risparmioenergetico.Ilproget-
to«2020Together»,attivatogra-
zie a un finanziamento euro-
peo,hacomefinalitàlarealizza-
zionediinterventidiefficienta-
mento energetico su edifici e
punti di illuminazione pubbli-
ci dei comuni del territorio del-
la Città Metropolitana di Tori-
no, per un importo minimo di
circa 9 milioni e mezzo di euro,
grazieanuoveformedipartner-

shipfinanziariatraamministra-
zionipubblichelocalieinvesti-
tori privati. La Città Metropoli-
tanadiTorinoèprojectleadere
i partner sono la Regione Pie-
monte,laCittàdiTorinoeEnvi-
ronment Park.

Perquestoe per gli altri futuri
bandidi garaper la realizzazio-
ne di lavori di riqualificazione,
«2020Together»utilizzalostru-
mento dell’audit energetico
per definire i quantitativi e le

condizioni dell’appalto (dura-
ta, importi, risparmi, possibili
interventiecc.); intendeinoltre
favorire la partecipazione alla
gara di PMI, l’adozione dell'
Energy Performance Contrac-
ting e il superamento delle bar-
riere che ancora ne rallentano
la diffusione. Il progetto vuole
inoltre sperimentare la nuova
funzione di coordinamento e
distazioneappaltantedellaCit-
tà Metropolitana, affinché gli

appalti di singole amministra-
zioni locali possano essere rag-
gruppati e formare quella mas-
sacriticanecessariaperottene-
re migliori condizioni contrat-
tuali. Documentazione e con-
tatti per partecipare al bando
sono scaricabili dal web, all’in-
dirizzo www.cittametropolita-
na.torino.it/cms/ambiente/ri-
sorse-energetiche/progetti-en
ergia-sostenibile/2020to-
gether/gara-selezione-esco-1

Sciopero dei lavoratori

INVESTIMENTI
Grazie al coinvolgimento di
investitori privati le
amministrazioni comunali
potranno avviare importanti
interventi sui loro edifici

INTERVENTI Le nuove sfide della Città metropolitana

Riqualificazione energetica:
ci sono più di cinque milioni
per scuole e edifici pubblici
I primi interventi in 14 stituti scolastici a Volvera, Orbassano,
Bruino e None. Partner del progetto è Environment Park

Venerdì mense a rischio in ospedale

IL PIANO
Complessivamente
sono 18 gli edifici,
tra cui un municipio

(...)NelnostroPaese,secondoleul-
timestatistichediffusedaDiabeteIta-
lia, il 4,9 per cento della popolazione
(3 milioni di persone) ha una diagno-
sididiabeteeunaltromilione(1,6per
cento) ha già il diabete senza ancora
aver ricevuto una diagnosi.

Ilproblemapiù importantedeldia-
bete è costituito appunto dalle sue
complicanze croniche: la retinopatia
è la prima causa di perdita della vista
inetàlavorativaeunadelleprimecau-
se di cecità in assoluto. La nefropatia
è invece attualmente la prima causa
di dialisi e trapianto renale. Inoltre, il
diabeteaumenta di2-3volte ilrischio
diinfartoeictusepiùdi20voltelepro-
babilità di subire un’amputazione
agli arti inferiori nel corso della vita.
Per prevenire questi effetti si cerca di
mantenereilivellidellaglicemiaedel-
lapressionearteriosapiùvicinipossi-
biliaivalori di chi nonè diabetico,ma
i pazienti e i loro medici sanno bene
quanto ciò sia difficile e come questi
obiettivisiraggiunganoinnonpiùdel-
lametàdeicasi.Inoltre,lecomplican-

zepossonosvilupparsiancheseglice-
mia e pressione sono soddisfacenti,
mentre vi sono pazienti che non svi-
luppanocomplicanzenonostantegli-
cemie molto alte nel corso di lunghi
anni. Questo ha fatto sospettare l’esi-
stenza di fattori genetici che possono
proteggere,ofavorire,losviluppodel-

lecomplicanze.Però,finora,itentati-
vi di identificare questi fattori aveva-
no dato esito negativo.

Il lavoro appena pubblicato sulla
prestigiosa rivistascientifica interna-
zionale«Diabetes»riferiscel’identifi-
cazione di una mutazione protettiva
dapartediungruppodiricercatoriita-
liani,finlandesiedamericani.Ilrazio-
nale scientifico prende le mosse da
esperimenti pubblicatidal Laborato-
riodiRetinopatiaDiabeticadellaMe-
dicina Interna 1 universitaria dell'
ospedale Molinette della Città della
SalutediTorinoedelDipartimentodi
Scienze Mediche dell’Università di
Torino diretti dal professor Massimo
Porta.Già nel 1996 siera dimostrato a
TorinochelavitaminaB1,anchenota
come tiamina, corregge molte delle
anomalie indotte da alte concentra-
zioni di glucosio (simili a quelle ri-
scontratenel sangue deipazientidia-
betici). Il dato era stato successiva-
menteconfermato,anchenell'anima-
le, in laboratori inglesi, tedeschi e
americani.

Dalla genetica un aiuto per i malati di diabete

Mense a rischio in ospedale. Venerdì incroceranno le braccia i lavoratori
addettiiservizidiristorazioneneinosocomidellaCittàdellaSalutediTo-
rino, per «difendere il proprio posto di lavoro - si legge in una nota di Fil-
camsCigl,FisascatCisl,UiltucsUildiTorino-attaccatodall'ennesimain-
giustificata procedura di licenziamento collettivo aperta da All Foods,
nuova azienda subentrata nell'appalto dal primo novembre 2015». Se-
condo quanto riferiscono i sindacati, l’azienda intenderebbe licenziare
67 lavoratori, «senza che siano giustificati da un calo pur minimo di pa-
sti». «Anzi, è recentemente arrivata notizia ufficiale - sottolineano i rap-
presentanti dei lavoratori - che i pasti subiranno un forte incremento nu-
mericoacausadell'arrivo,pressolaCittàdellaSalute,dicentinaiatraope-
ratori e degenti spostati da altri presidi sanitari». I lavoratori scenderan-
no in strada venerdì per manifestare di fronte all'ingresso principale del-
laCittàdellaSalutediTorinoincorsoBramantedalle8alle18.«Nonèam-
missibile che le scelte irresponsabili di un'azienda debbano essere paga-
te dai lavoratori e dalle loro famiglie - è l’accusa del sindacato -, nonché
daimalatiricoveratiedaglioperatorisanitari,vistochemenolavoratoria
parità di pasti non potranno che offrire un servizio peggiore. E su questo
c'èanchelaresponsabilità diCittàdellaSalutechehaaccettatoun'offerta
d'appaltoinsufficienteagarantireunbuonservizioel'occupazioneades-
so collegata».

SOGNANDO IL FUTURO

Isognideglistudentitorine-
si per il 2016? Cose «realizzabi-
li»econcreteepochiivolidifan-
tasia (21 per cento). Per sei gio-
vanisu10(59percento),infatti,
i desideri nascono dalla
quotidianitàeseipiùcomuniri-
mangono finire la scuola in
tranquillità (41 per cento) e
prendere una laurea senza ba-
dare al voto (58 per cento), nel-
la classifica dei sogni più getto-
nati, tutti gli altri sono molto
meno «cari», dai viaggi (49 per
cento)aun’auto(39percento),
magari una semplice utilitaria.
In generale vorrebbero ottene-
re una maggiore indipendenza
economica dalla propria fami-
glia (33 per cento), ma se pro-
prio potessero svegliarsi nei
panni di un personaggio famo-
so, chi vorrebbero diventare?
Malgrado la ribalta mediatica
dei grandi campioni dello
sport, gli studenti torinesi vor-
rebbero svegliarsi nei panni di
personaggi che nella loro sem-
plicità hanno conquistato il
massimo. Tra gli uomini a vin-
cere è il fondatore di Facebook
Mark Zuckerberg (40 per cen-
to), mentre tra le donne il mo-
dello aspirazionale è Saman-
tha Cristoforetti (27 per cento).
È quanto emerge da uno studio
delSanpellegrinoCampuscon-
dottosucirca300studentidiTo-
rinotrai17ei25anniconmeto-
dologia WOA (Web Opinion
Analysis)attraversounmonito-
raggio online sui principali so-
cial network, forum e commu-
nity per capire quali sono desi-
derieaspettativeperil2016.De-
sideri realizzabili e che rispon-
dono a esigenze che nascono
dalla quotidianità. E tra i lavori
più ambiti le nuove professioni
digitali battono il mito del po-
stofissoeilavorimanuali.Gran-
de ribalta tra i giovani hanno le
nuove professioni digitali, vero
pallino di uno studente su 3 (38
per cento). C’è infatti chi sogna
di lavorare nei social media (35
per cento) e chi invece di poter
inventare un’App (26 per cen-
to) o una piattaforma e-com-
merce(16percento)ingradodi
regalare subito gratificazione e
successo.

Per il 2016 gli studenti
sognano un lavoro
per non dipendere
troppo dalla famiglia
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